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Vogliamo vedere Gesù: domanda dell'anima eterna dell'uomo che cerca, 
e che sento mia. La risposta di Gesù esige occhi profondi: se volete 
capire guardate il chicco di grano, cercate nella croce, sintesi ultima del 
Vangelo. Se il chicco di grano non muore resta solo, se muore produce 
molto frutto. Una delle frasi più celebri e più difficili del Vangelo. Quel 
«se muore» fa peso sul cuore e oscura tutto il resto. Ma se ascolti la 
lezione del chicco, il senso si sposta; se osservi, vedi che il cuore del 
seme, il nucleo intimo e vivo da cui germoglierà la spiga, è il germe, e il 
grembo che lo avvolge è il suo nutrimento. Il chicco in realtà è un 
forziere di vita che lentamente si apre, un piccolo vulcano vivo da cui 
erompe, invece che lava, un piccolo miracolo verde. Nella terra ciò che 
accade non è la morte del seme (il seme marcito è sterile) ma un lavorio 
infaticabile e meraviglioso, una donazione continua e ininterrotta, vero 
dono di sé: la terra dona al chicco i suoi elementi minerali, il chicco offre 
al germe (e sono una cosa sola) se stesso in nutrimento, come una 
madre offre al bimbo il suo seno. E quando il chicco ha dato tutto, il 
germe si lancia all'intorno con le sue radici affamate di vita, si lancia 
verso l'alto con la punta fragile e potentissima delle sue foglioline. Allora 
il chicco muore sì, ma nel senso che la vita non gli è tolta ma trasformata 
in una forma di vita più evoluta e potente. “Quello che il bruco chiama 
fine del mondo tutti gli altri chiamano farfalla” (Lao Tze), non striscia 
più, vola; muore alla vita di prima per continuare a vivere in una forma 
più alta. Il verbo principale che regge la parabola del seme è «produce 
frutto». Gloria di Dio non è il morire ma la fecondità, e il suo innesco è il 
dono di sé. La chiave di volta che regge il mondo, dal chicco a Cristo, non 
è la vittoria del più forte ma il dono. La seconda icona offerta da Gesù è 
la croce, l'immagine più pura e più alta che Dio ha dato di se stesso. Per 
sapere chi sia Dio devo solo inginocchiarmi ai piedi della Croce (Karl 
Rahner). Dio entra nella morte perché là va ogni suo figlio. Ma dalla 
morte esce come germe dalla terra, forma di vita indistruttibile, e ci 
trascina fuori, in alto, con sé. Gesù: un chicco di grano che si consuma e 
germoglia; una croce nuda dove già respira la risurrezione. “La Croce 
non ci fu data per capirla ma per aggrapparci ad essa” (Bonhoeffer): 
attratto da qualcosa che non capisco, ma che mi seduce e mi rassicura, 
mi aggrappo alla sua Croce, cammino con Lui, in eterno morente nei suoi 
fratelli, in eterno risorgente. Sulla croce l'arte divina di amare si offre alla 
contemplazione cosmica, si dona alla fecondità delle vite.    Ermes Ronchi 

 

 

DUEVILLE 
  

 FESTIVE 

Sabato ore 19.00 
  

Domenica  
ore 8.00 - 10.00  

16.00 
Feriali ore 19.00 

(tranne giovedì) 

Mercoledì  
ore 9.00 - 19.00 

 

GIORNO DELLA PAROLA 
Sul sito dell’U.P. 

  

CONFESSIONI  
Venerdì 15.00 - 18.00 

  

LODI E VESPRI 
Casa delle Suore 

ore 7.15  e  ore 18.15 

SANTE MESSE  

PASSO DI RIVA 
  

FESTIVE 
                 

 

Sabato ore 18.00 
 

Domenica ore 10.00 
 

Lunedì, Martedì e 

Venerdì ore 15.30 
Mercoledì ore 19.00 

POVOLARO 
  

FESTIVE 
  

Sabato ore 18.30 
  

Domenica  
ore 8.00 -  10.30 

  

Lunedì e 

Mercoledì 
ore 19.00 

 

Martedì e 

Venerdì 
 ore 8.30 

 

LODI ore 8.10 

VIVARO 
  

FESTIVE 
 

Sabato ore 19.00 
 

Domenica ore 10.30 
 

Martedì  
ore   15.00 

         
 

 

Crea in me, o Dio un cuore puro 



 
AVVISI DELLA SETTIMANA 

LUNEDÌ 21 MARZO 
Nuovo Consiglio Pastorale: si è pensato di accogliere i nuovi membri del Consiglio Pastorale 
Unitario in un breve incontro di preghiera, di conoscenza e di dialogo alle ore 20.30 in chiesa a 
Dueville. In questa occasione raccogliamo gli indirizzi mail e i numeri di telefono per facilitare i 
contatti e le future convocazioni.  

MARTEDÌ 23MARZO 
In diretta sul canale YouTube “Vigiova” alle ore 20.30 “Amori e altri disastri”, un 
appuntamento di formazione e confronto promosso dalla Pastorale Giovanile e dal Settore 
giovani dell’Azione Cattolica, in dialogo con Nicoletta Musso, mediatrice familiare e consulente 
di coppia, e Piera Di Maria, ginecologa e sessuologa, attorno ai temi dell’affettività e della 
sessualità. Per tutti gli animatori e i giovani interessati. 

GIOVEDÌ 25 MARZO 
Una sorella monaca di Bose commenta i testi evangelici della Domenica delle Palme. La 
riflessione è pubblicata sul sito www.updueville.it, a partire da stasera. 
Visto che oggi si celebra la Solennità dell’Annunciazione a Maria celebriamo 
straordinariamente una S. Messa a Dueville alle ore 19.00. 
Alle ore 20.30 nelle quattro chiese dell’U.P. si conclude il cammino quaresimale con la 
Celebrazione della Liturgia penitenziale e l’assoluzione comunitaria dei peccati. 

DOMENICA 28 MARZO 
Da oggi, Domenica delle Palme, con il cambio dell’ora da solare a legale la S. Messa delle ore 
16.00 a Dueville viene celebrata alle ore 18.00.  

 
 

CELEBRAZIONI E APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA SANTA 
 

Carissimi amici dell’Unità Pastorale Dueville, 
anche quest’anno non possiamo vivere come nostro solito gli appuntamenti Pasquali, che tuttavia 
ci sarà concesso di celebrare in presenza, con i vari riti. Nel momento in cui stiamo predisponendo 
gli appuntamenti della Settimana Santa giunge la notizia di ulteriori restrizioni; riportiamo sotto, 
in un apposito capitolo, le varie indicazioni che la Diocesi ci chiede di seguire per rispettare il 
Decreto Legge del Governo emanato lo scorso 13 marzo. Già le nostre scelte andavano in ordine ad 
una sana prudenza, ancor di più dopo le scelte di chi ci governa dovremo adattarci con pacifica 
disposizione interiore. Il presente foglio domenicale sostituisce quello che abitualmente veniva 
consegnato dai volontari delle parrocchie dell’U.P. nell’approssimarsi della Settimana Santa; non 
sarà possibile proporre l’Adorazione Eucaristica delle Quarant’ore, mentre vi chiediamo di 
prendere visione già da questa domenica 21 marzo per quanto riguarda orari, numero di 
celebrazioni e appuntamenti di preghiera e di riconciliazione proposti rispettando le norme in 
vigore. Come preti abbiamo pensato di raddoppiare alcuni appuntamenti celebrativi, sia nel Triduo 
Santo che nella Domenica di Pasqua. Non ci sembra opportuno, come sappiamo fanno altre 
comunità, chiedere ai fedeli di prenotarsi per questa o quella celebrazione, preferiamo affidarci 
alla responsabilità e al buon senso delle persone nel saper cogliere la particolare situazione e 
adattarsi di conseguenza, con pazienza e serenità. Per lo stesso motivo non abbiamo mai ceduto 
alla tentazione di celebrare in streaming, pensando che di celebrazioni via etere ce ne siano fin 
troppe. Per gli ammalati e gli anziani, e per coloro che fossero ancora timorosi nel venire in chiesa, 
ci affidiamo alle celebrazioni proposte dalla Diocesi che si potranno seguire su Tele Chiara, sul 
canale YouTube della Diocesi di Vicenza e ovviamente su Radio Oreb. Sappiamo bene che il Triduo 
del Signore rappresenta il cuore dell’Anno Liturgico e ci porta a considerare quei giorni come il 
momento fondante della nostra fede.  
 



 
Di seguito, in queste pagine, potete trovare il calendario di tutti gli appuntamenti, di ciò che 
potremmo fare e di quello che ancora è precluso. A tutti e a ciascuno auguriamo di saper cogliere 
fino in fondo le opportunità che ci vengono date per maturare sempre più quel senso di fede 
vissuta e incarnata nella storia che ci chiede di prendere sul serio con coraggio e verità il momento 
presente, nell’attesa del suo compimento.      
             don Fabio O, don Fabio Z., don Andrea, don Giovanni, don Severino e la comunità delle suore 
 

ALCUNE NOTE DALLA DIOCESI, DOPO IL DECRETO LEGGE DEL GOVERNO CHE CI PONE IN ZONA ROSSA 
Dallo scorso Lunedì il Veneto è in Zona Rossa; pertanto, fino a nuovo ordine, ogni spostamento 
deve essere supportato da un criterio di necessità e da una autodichiarazione che lo 
giustifichi.  Anche per partecipare alle celebrazioni e alle Liturgie della Settimana Santa sarà 
obbligo avere con sé l’autodichiarazione con indicati l’orario della Celebrazione a cui si 
partecipa e la chiesa di riferimento. Per i volontari, lettori, cantori, coloro che svolgono il 
servizio d’ordine nelle S. Messe, e nella settimana per chi pulisce la chiesa ecc., c’è una apposita 
autodichiarazione da ritirare in canonica a Dueville o a Povolaro. Non è possibile né 
giustificabile alcuna azione pastorale in presenza ma solo in streaming, catechesi, incontri di 
gruppi, prove di canto, altre attività di oratorio o di consiglio. I cori sono invitati a utilizzare i 
momenti dopo le S. Messe domenicali per preparare con cura le celebrazioni del Triduo Santo.  
Per partecipare ai funerali è necessaria l’autodichiarazione, che vale solo per le celebrazioni 
che si svolgono nel comune; fuori comune o regione possono partecipare al rito funebre solo i 
parenti di primo o secondo grado. Il vivo consiglio è comunque quello di rimanere a casa e di 
pregare tra le mura domestiche per il defunto. Per quanto ci riguarda, sarebbe più sicura la 
celebrazione funebre nella Liturgia della Parola senza l’Eucaristia, ma come da protocollo ci 
affidiamo di volta in volta alla scelta dei perenti del defunto o defunta.  
Rimangono per ora confermate le celebrazioni post Pasquali delle Prime Eucaristie nel Giorno 
del Signore e delle Confermazioni; per queste ultime dobbiamo ancora ricevere la 
comunicazione ufficiale della Diocesi rispetto alle date da noi proposte, confidiamo di avere 
notizie positive a breve.  
Comunione agli anziani e ammalati: il suggerimento della Diocesi sarebbe quello di 
soprassedere alle visite e di raggiungere chi lo desidera con il telefono e tramite un parente 
prossimo per i saluti o la eventuale comunione. Visto che in questi giorni, nei quali eravamo già 
pronti a partire, molti dei nostri anziani contattati hanno manifestato il desiderio di un incontro, 
abbiamo deciso che solo i preti passeranno da tutti gli ammalati, prima di Pasqua, per un 
brevissimo saluto e per la comunione, previo il consenso dei familiari, ai quali telefoneremo 
prima di recarci in visita. È evidente che sia le suore che i Ministri Straordinari dell’Eucaristia 
sono dispensati da ogni visita nelle case; potranno raggiungere gli ammalati con una 
“telefonata pasquale”.  
Per precauzione, informiamo che la salute di noi preti è costantemente monitorati grazie alla 
disponibilità del nostro Comune che ci dà la possibilità di effettuare con frequenza il tampone 
rapido e che nel nostro procedere pastorale cerchiamo di avere tutte le precauzioni e le 
attenzioni possibili, nel rispetto delle norme e delle stesse persone che incontriamo.    

 
Domenica 28 Marzo - Domenica delle Palme 

S. Messe con orario Festivo, a partire dal sabato sera; tutte le celebrazioni saranno in chiesa con 
il solito orario festivo, eccetto quelle centrali: 
 

- ore 10.00 a Passo di Riva S. Messa sulla pista polivalente e benedizione dell’Ulivo 
 
 



 
- ore 10.00 a Dueville S. Messa al Parco Baden Powell e benedizione dell’Ulivo (in caso di pioggia 
nei giorni precedenti la celebrazione si terrà sul piazzale a fianco della chiesa)   
- ore 10.30 a Povolaro S. Messa in piazza Schorndorf e benedizione dell’Ulivo  
- ore 10.30 a Vivaro S. Messa sulla pista polivalente e benedizione dell’Ulivo  
 

Attenzione: non potranno essere consegnati come al solito i rami di Ulivo né proporre nessun 
tipo di processione. Invitiamo quindi ciascuno a portare da casa i propri rami ben decorati e, 
durante la celebrazione, a mantenere le distanze tra nuclei familiari, anche se siamo all’aperto.  
A queste celebrazioni all’aperto sono invitati in particolar modo i ragazzi della catechesi con le 
loro famiglie. Per quanto possibile cercheremo di procurare delle sedie per i più anziani. In caso 
di cattivo tempo le celebrazioni si terranno in chiesa.  

 

IL SACRAMENTO DELLA RICONCILIAZIONE 
Festa del perdono per i ragazzi e ragazze di quarta elementare: nel pomeriggio di domenica 28 
marzo alle ore 14.30 e 16.00, divisi in due sottogruppi, nelle chiese di Dueville (per i ragazzi di 
Dueville e Vivaro) e di Povolaro (per i ragazzi di Povolaro e Passo di Riva), si celebrerà la Prima 
Riconciliazione. Si chiede la sola presenza dei ragazzi interessati e dei genitori. 
 

Ricordiamo che Giovedì 25 marzo alle ore 20.30 con una celebrazione in ogni chiesa dell’U.P. si 
concluderà il Cammino Quaresimale penitenziale con la Liturgia della Parola e l’Assoluzione 
Comunitaria. Visto la situazione e i rischi che si corrono ad ogni incontro più o meno ravvicinato 
la forma sopra descritta è quella preferibile per evitare possibili contagi.  
Attenzione: Dopo il decreto del Governo che porta la nostra Regione in Zona rossa non è 
consigliabile né giustificato da una eventuale autodichiarazione la celebrazione delle 
confessioni auricolari. La nostra Diocesi ha emanato una serie di indicazioni precise che 
escludono momenti di riconciliazione eccetto che nelle Liturgie pubbliche previste, che per la 
nostra U. P., come poco sopra indicato, si terranno il 25 marzo alle ore 20.30 nelle quattro 
chiese. Per eventuali eccezioni è necessario contattare uno dei preti delle parrocchie dell’U.P. e 
accordarsi se e come sia possibile la confessione.  
 

LE CELEBRAZIONI DEL TRIDUO PASQUALE 
Proponiamo questi momenti celebrativi, raddoppiando gli appuntamenti nei giorni di Giovedì e 
Venerdì; invece, la Veglia Pasquale, per il suo significato liturgico, sarà unica. 
 

Giovedì 1 aprile - S. Messa “In Coena Domini” 
Senza Lavanda dei piedi e senza processione di riposizione del Santissimo 

Ore 16.00 e ore 20.00 a Dueville 
Ore 16.00 e ore 20.00 a Povolaro 
Ore 16.00 e ore 20.00 a Passo di Riva 
Ore 16.00 e ore 20.00 a Vivaro 
Alle celebrazioni pomeridiane sono invitati soprattutto i ragazzi della catechesi 
 

Venerdì 2 aprile - Solenne Adorazione della Croce 
Senza bacio della croce  

Ore 15.00 e ore 20.00 a Dueville 
Ore 15.00 e ore 20.00 a Povolaro 
Ore 15.00 e ore 20.00 a Passo di Riva 
Ore 15.00 e ore 20.00 a Vivaro 
Alle celebrazioni pomeridiane sono invitati soprattutto i ragazzi della catechesi 

 

 
 



 
Sabato 3 aprile - Solenne Veglia Pasquale 

Ore 20.00 a Dueville 
Ore 20.00 a Povolaro 
Ore 20.00 a Passo di Riva 
Ore 20.00 a Vivaro 
Chiediamo a tutti la cortesia di venire in chiesa per tempo, onde evitare all’ingresso fretta e 
assembramenti. La Veglia Pasquale sarà vissuta per intero, anche se non sarà possibile assistere 
all’accensione del fuoco nuovo e della Luce del Cero pasquale che verrà fatta all’esterno. 

 

Domenica 4 aprile Domenica di Pasqua 
Per il giorno di Pasqua abbiamo pensato di riproporre lo stesso numero di celebrazioni e gli 
stessi orari del Natale. Chiediamo la bontà e l’accortezza di distribuirsi in tutte le celebrazioni 
per poter dare a ciascuno l’opportunità di vivere la Pasqua del Signore.  
Ore 8.00 Dueville, Povolaro e Passo di Riva 
Ore 8.30 Vivaro 
Ore 10.00 Dueville e Passo di Riva  
Ore 10.30 Povolaro e Vivaro   
Ore 18.00 Dueville e Povolaro 
  

Lunedì 5 aprile - Pasquetta 
Ore 9.00 a Dueville 
Ore 9.00 a Povolaro 
Ore 9.00 a Vivaro 
Ore 10.00 a Passo di Riva 
 

PER UNA AUTENTICA SPIRITUALITÀ PASQUALE 
Vogliamo riproporre, a conclusione di questo numero straordinario del foglio domenicale, una 
riflessione già presentata in altre occasioni per cercare di vivere in pienezza i giorni santi che ci 
stanno davanti. 
 

 Giovedì Santo 
Nell’ultima cena Gesù si apparta con i suoi discepoli, in una sala appositamente adibita, per 
vivere gli ultimi istanti di vita con coloro che più da vicino lo avevano accompagnato nel suo 
peregrinare, annunciando il Regno di Dio; in questa occasione di intimità egli compie due gesti, 
raccontatici in forma diversa dagli evangelisti: la lavanda dei piedi e l’istituzione dell’Eucaristia, 
del pasto sacro, come veniva chiamato e come era vissuto agli albori della chiesa. Due segni che 
si completano l’uno con l’altro e che dicono il significato di una vita offerta e donata nella carità 
più gratuita, nel gesto che il Figlio di Dio compie inchinandosi di fronte alle fragilità di ogni 
uomo per condividerne le miserie e il desiderio di riscatto … di fatto, innalzando a dignità 
incommensurabile ogni uomo che si lascia “lavare” da lui. Due parole rimangono nel cuore: 
“Fate anche voi così” e “Fate questo per diventare mia memoria”; sono parole che 
accompagnano l’atto della lavanda dei piedi e della frazione del pane, perché quei gesti non 
siano solo ricordo di un passato che mai più si realizza ma siano resi vivi e attuali ogni volta che 
il credente in Cristo li compie nella celebrazione eucaristica e nei gesti quotidiani di solidarietà 
verso ogni prossimo.  
 

 Venerdì Santo 
A completare i segni del giovedì ecco la passione del Figlio di Dio, per testimoniare che il dono 
di sé è senza calcoli e senza misura; la croce innalzata sul Calvario grazie al dono che Gesù fa di 
sé non è strumento di morte, ma senso e fine della vita. La croce, frutto dell’amore, non del  
 



 
dolore … tutto questo diventa libertà! Si legge infatti nel vangelo che è necessario morire per 
portare frutto; la morte allora ci apre alla vita! Tutta la vicenda umana di Gesù si esprime in un 
continuo uscire da sé per diventare segno di vita, di verità, di speranza per l’uomo di ogni 
tempo e di ogni storia. Alla fine della sua corsa terrena Gesù scopre definitivamente le carte: lui, 
il Dio incarnato, il Messia autentico sa che il grido di osanna con cui viene trionfalmente accolto 
al suo ingresso in Gerusalemme si trasformerà in contradditorio, in accusa, in morte; è giunta 
l’ora della fine, che è in realtà un inizio, è vita nuova. 
Una vita nuova: come altrimenti accettare il fatto che sia necessario morire per portare frutto? 
Morire, certo, non solo nel senso pieno, nella morte fisica; morire significa anche rinunciare a 
ciò che sembra essenziale, morire alla visione dell’uomo centro del suo mondo; significa uscire 
dall’individualismo sfrenato ed egocentrico, che crea abbondanti schiere di uomini frustarti, 
sempre alla ricerca del “di più”, mai capaci di accontentarsi, protesi all’avere più che alla 
sostanza dell’essere, sempre pronti a consumare, anche i sentimenti, più che a viverli. Un 
percorso, quello dell’uomo di oggi, che cerca la gloria dell’autorealizzazione, per cui tutto è 
misurato se serve, se è utile a me, non importa se altri ne pagheranno le conseguenze. Forse, se 
c’è un senso a tutto quanto sta capitando nell’oggi del nostro tempo, lo possiamo trovare in 
questa inusitata iperbole: accettare la nostra inadeguatezza, la nostra finitudine… accettare 
che siamo sempre sospesi e in transito dentro questa vita.   
Un mondo, una storia che siamo chiamati a fare nostri in maniera rinnovata, anche se ci 
appaiono umani ma in realtà disumanizzanti: allora quale altra prospettiva si apre a coloro che 
vogliono vivere davvero? Dove sta la vera gloria? 
Vita offerta, donata, immolata, senza calcoli o personalismi; questa vita, e questa morte, il 
Padre glorifica sia del Figlio, che dei figli. Lo ricordiamo: ciò che sembra essere la fine della vita 
diventa il fine della vita: donare, donare senza misura, amare senza misura … per non morire 
mai!!! 
 

 Sabato Santo  
È il giorno del silenzio, della meditazione segnata dalla paura che davvero tutto sia finito; Gesù 
è stato posto nel sepolcro, davanti al quale è stata collocata una grossa pietra, a determinare 
un fatto incontrovertibile: colui che si era proclamato Figlio di Dio è morto per sempre, è 
rinchiuso con i suoi sogni di gloria in quella terra fredda, nuda, dietro quella pietra inerme e 
pesante. 
Il silenzio cala come un macigno; la disperazione è legittima, la paura di aver creduto e sperato 
invano è tangibile. Tutto è perduto, tutto è compiuto. Davvero è così? 
 

 Notte Pasquale e Domenica di Risurrezione   
No, non è tutto lì! Ecco il sepolcro vuoto, la pietra non è più davanti alla tomba, muta testimone 
di una fine ignominiosa; la luce della vita invade la tenebra della morte, il mistero della vita 
trionfa ... la vita di Dio, la nostra vita. 
A cosa noi aspiriamo se non a vivere per sempre? Lo ripetiamo: è donando che si ama la vita, è 
servendo che si vive con gioia ... è morendo che si vive in eterno. La risurrezione non è 
semplicemente attesa di vita nuova, è incarnazione qui e ora di quello che sarà domani, per 
sempre; vivere da risorti significa semplicemente essere dono l’uno per l’altro, fedelmente, 
gratuitamente, liberamente ... questa è vita in abbondanza.  
Questa è la Pasqua del Signore, ed è la nostra Pasqua: un passaggio dalla morte alla vita, la vita 
autenticamente umana! 
 

 
 



 

 

   

 
 

 

 

 

 

 
 

 

 
 

Ore 8.00 - 10.00 - 16.00 a Dueville 
Ore 8.00 - 10.30 a Povolaro 
Ore 10.00 a Passo di Riva *Beniamino Pozzato *Michele Dall'Osto e Saida Valloni *Flavio Figatti, 
Carlo e Caterina *Ida Toniolo e Vittorio *Salvatore Zucca *Roberto Picco 
Ore 10.30 a Vivaro  
 

 
 

Ore 19.00 a Dueville *7° CARLO TRENTO *Alice Caoduro, Mariano e Gino Lionzo *Massimo 
Schiesaro *Angelo Lorenzin e genitori *Silvano, Mariuccia e genitori *Agnese Rigo e def. fam. 
D’Andolfi *Secondo Intenzione 

Ore 19.00 a Povolaro *Giovanni Volpato *Claudio Trevisan *Giacomo Aver e def. fam. 
 

 
 
 

Ore 8.30 a Povolaro  
Ore 15.00 a Vivaro  
Ore 19.00 a Dueville *Stefano e Rosina Rosa *Mario Bortoli *Giovanni Garbinelli *Bruno e 
Placido Ravazzolo, Graziosa Figaro 
 

 
Ore 9.00 a Dueville Roberto Picco *Santa, Giobatta e Fedora Rossi *Angelo e Claudio Rubin   
Ore 19.00 a Passo di Riva *Eugenio Zanella *Sante Borile e Antonia *Enrico Andreotti e Carmela 
*Angelina *Gianfranco e James *Natalina Dal Molin  
Ore 19.00 a Povolaro *Ann. Lionzo Mariano e Alice *Teresa Perin e Angelo Gheller *Maria 
Maganza e Guido Salin *Giuseppe Bettanin e Pietro Peruzzo 
Ore 19.00 a Dueville *30° MARIA EDA GIATTI *Mario Fraccaro e def. fam. *Anna Elisa Gobbo, 
Giuseppe Dal Santo e def. fam. 
 
 

 
 

 

Giorno della Parola: Una sorella di Bose commenta le letture della Domenica delle Palme con la 
quale si apre la Settimana Santa 
Ore 19.00 a Dueville S. Messa straordinaria per la Solennità dell’Annunciazione. In questa 
celebrazione non si possono ricordare i propri cari defunti. 
 
 
 
 
 

 
 
 

Ore 8.30 a Povolaro  
Ore 19.00 a Dueville *Emanuele Forte *Speranza Zanini *Tarcisio Borgo *Giovanni e Maria 
Borgo *Antonio e Teresa Zorzo *Fernando Scano, Luca Siddu e suor Pura Pagani *Anna Maria e 
Vanni Faccin *Sebastiano, Simone e nonni 
 

CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE e RICORDO DEI DEFUNTI 

DOMENICA 21 MARZO - QUINTA DOMENICA DI QUARESIMA - ANNO B DOMENICA  
- ANNO B 

 
 
 
 

 
 

VENERDÌ 26 MARZO - SS. BARONZIO E DESIDERIO 

GIOVEDÌ 25 MARZO - SOLENNITÀ DELL’ANNUNCIAZIONE DEL SIGNORE 
 

MERCOLEDÌ 24 MARZO - S. CATERINA DI SVEZIA 

MARTEDÌ 23 MARZO - S. TURIBIO DI MOGROVEJO 

LUNEDÌ 22 MARZO - S. EPAFRODITO 



 

 
  

Si apre con le celebrazioni di questa sera la Settimana Santa. Ricordiamo che oggi e domani non 
sono ammesse le celebrazioni in ricordo dei propri cari defunti. 
 

Ore 18.00 a Passo di Riva  
Ore 18.30 a Povolaro  
Ore 19.00 a Dueville  
Ore 19.00 a Vivaro  
 
 

 
 

Ore 8.00 - 10.00 - 18.00 a Dueville 
Ore 8.00 - 10.30 a Povolaro 
Ore 10.00 a Passo di Riva  
Ore 10.30 a Vivaro  
Le celebrazioni centrali del mattino si terranno all’aperto secondo le indicazioni date. In caso di 
cattivo tempo saranno celebrate nelle rispettive chiese. 

 
Lectio Biblica e ringraziamenti 

Nei primi giorni della Settimana Santa verrà pubblicata sul sito dell’U.P. una riflessione di una 
monaca di Bose sul senso del Triduo Pasquale. Il Giovedì Santo invece sarà pubblicato l’ultimo 
contributo della Comunità di Bose sulle letture del giorno di Pasqua. Cogliamo l’occasione per 
ringraziare le sorelle della Comunità di Bose che, pur in un momento non del tutto semplice per 
la loro vita personale e comunitaria, hanno accettato di condividere con noi la loro esperienza 
di fede e la loro competenza sulla lettura e approfondimento della Parola di Dio. Dal Giovedì 
successivo alla pasqua continueremo a pubblicare le Lectio bibliche fatte “in casa”, in attesa di 
poter rincontrarci in presenza e riprendere il cammino insieme. 
 

TELEFONI E INDIRIZZI MAIL DELLE PARROCCHIE 
DUEVILLE:  tel. 0444-590140           Casa delle Suore: 0444-360734      email: dueville@parrocchia.vicenza.it  
VIVARO:  tel. 0444-590140                                                                     email: vivaro@parrocchia.vicenza.it  
POVOLARO:  tel. 0444-590245                                                                   email: parr.povolaro@gmail.com 
PASSO DI RIVA: tel. 0444-590228                               email: passodiriva@parrocchia.vicenza.it  

Sito internet: https://www.updueville.it 
 

 
 
 

 

SABATO 27 MARZO - S. RUPERTO 

DOMENICA 28 MARZO - DOMENICA DELLE PALME - ANNO B  
 


